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= NIGHTS



IL PREMIO GIANANDREA MUTTI AL REGISTA ETIOPE DAGMANI YIMER

Nell’ambito del festival Human Rights Nights, 

premiato con € 15.000 il progetto UN GRIOT A MILANO di Dagmawi Yimer

È andato al regista etiope Dagmawi Yimer il Premio Gianandrea Mutti 2011, giunto alla sua quarta edizione, e che si rivolge a un regista migrante attivo in Italia.

Assegnati nell’ambito della undicesima edizione del festival Human Rights Nights gli € 15.000  del Premio Gianandrea Mutti, promosso, in collaborazione con la Cineteca di Bologna, dalle associazioni Officina Cinema Sud-Est e Amici di Giana: contribuiranno alla realizzazione del documentario Un Griot a Milano, il cui soggetto è stato sottoposto alla giuria da  Dagmawi Yimer.

UN GRIOT A MILANO

Mohamad Ba è del Senegal, ha 40 anni, è un attore teatrale, un Griot ed un educatore: un ritratto intimista della vita di Mohamed Ba, mentre dà lezioni di teatro e percussione ai ragazzi ‘down’ oppure mentre scrive e recita i propri monologhi con cui porta sul palcoscenico la vita quotidiana degli invisibili, persone che giuridicamente e socialmente non esistono perché clandestini. L’incubo di vivere senza documenti Ba l’ha vissuto in Francia, prima di arrivare in Italia dove finalmente ha ottenuto il permesso di soggiorno e costruito una famiglia. Qui però ha anche sofferto un’aggressione, una fra le tante che accadono a ragazzi immigrati, che spesso non sporgono neanche denuncia per non rischiare l’espulsione. Attraverso la storia, le strade e le parole di Ba, il documentario ci fa entrare dentro Milano: le sue strade, i suoi palazzi e i suoi lati oscuri di ordinario razzismo. 

Dagmawi Yimer, etiope, arrivato in Italia come rifugiato sbarcato a Lampedusa cinque anni fa, ha iniziato il suo percorso di regia attraverso un laboratorio di video partecipato, mentre viveva a Roma nel palazzo occupato di Agnanina, coplito dallo stato di degrado degli ex uffici dell’università adibiti a abitazione di fortuna. Da allora ha iniziato un percorso di documentarista sulla situazione dell’immigrazione in Italia, usando la videocamera come strumento per sensibilizzare ed informare il pubblico, e per lasciare le tracce di una prospettiva diversa di questo periodo storico. Collabora con l’Archivio delle Memorie Migranti, con sede a Roma, che sostiene la produzione del documentario Un Griot a Milano, con Giulio Cederna come referente di produzione. 

La Giuria ha assegnato Premio Mutti a Dagmawi Yimer per il suo progetto Un Griot a Milano,  perche’ e’ un progetto di film importante per capire la realta’ nella vita di tutti i giorni di un immigrato artista in Italia, che realizza un suo progetto di educazione attraverso la musica e il teatro, per raccontare le proprie esperienze e uscire da una invisibilita’ che opprime. La giuria ha assegnato il Premio a Dagmawi anche considerando i suoi bellissimi precedenti lavori filmici. 

Il progetto di Dagmawi Yimar è stato scelto – dopo un’attenta analisi di tutti i progetti candidati – tra una rosa di 3 finalisti:  Il Sogno... di Abdoulaye Gaye, docu-fiction sull’illusione e il desiderio di viaggiare in Europa dei giovani in Africa, e Splendide! Per una cultura della bellezza differente di Azeb Lucà Trombetta, reportage sulla bellezza e la diversita’ a Bologna.

